
Credito,  bene  la  moratoria
fino  a  fine  anno  ma  la
pianificazione  finanziaria
deve essere un must
Riccardo  Martinelli,  presidente  Fogalco:  “Sei  mesi  passano
veloci e occorre riprogrammare la tenuta finanziaria della
propria azienda in vista del nuovo anno”

“Bene la proroga al 31 dicembre del termine della moratoria
sui prestiti bancari ma attenzione a non farsi trovare con le
spalle scoperte perché la proroga non riguarda la sospensione
dell’intera rata ma della sola quota capitale. Inoltre, il
Decreto Sostegni Bis prevede la possibilità di allungare i
finanziamenti, a fronte però di una riduzione della copertura
statale delle garanzie statali. Quindi se vogliamo vedere il
bicchiere  mezzo  pieno  possiamo  essere  soddisfatti  e  gli
imprenditori possono tirare il fiato, ma sei mesi passano
veloci e occorre quindi pianificare e riprogrammare la tenuta
finanziaria della propria azienda in vista del nuovo anno”. A
suonare la sveglia sul tema dell’accesso al credito è Riccardo
Martinelli, presidente di Fogalco, Cooperativa di Garanzia di
Ascom Confcommercio Bergamo che favorisce l’accesso al credito
degli  imprenditori  del  settore  del  commercio,  terziario  e
turismo  attraverso  Asconfidi  Lombardia,  intermediario
finanziario che riunisce altre 14 realtà regionali oltre a
Fogalco.

Il 31 dicembre rappresenta quindi una data spartiacque per
rivedere il proprio orizzonte finanziario: tra rate più o meno
sostenibili, contributi pubblici e rinegoziazioni dei piani di
ammortamento, in questo scenario Fogalco si pone come un vero
e proprio ente facilitatore per l’accesso al credito. “Le
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banche hanno bisogno di garanzie, oggi ancora di più di prima
– prosegue Martinelli -. La priorità per le imprese è la
liquidità  ma  l’allungamento  della  durata  dei  finanziamenti
garantiti si accompagna alla riduzione della copertura della
garanzia  pubblica  a  seguito  del  negoziato,  in  via  di
definizione, tra l’Italia e l’Europa che, di fatto, apre la
strada a minori garanzie statali. In quest’ottica, noi di
Fogalco siamo pronti a entrare in gioco per implementare la
garanzia  statale  e  consentire  alle  imprese  di  mantenere
l’operatività necessaria per la ripresa ormai alle porte”.

Pensare oggi alla liquidità del domani

Pensare oggi alla liquidità del domani per garantire la salute
finanziaria della propria impresa è quindi il must da seguire
per il terziario come conferma anche il Rapporto di ricerca
(Osservatorio  sulle  imprese  del  terziario)  realizzato  da
Format  Research  per  conto  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo:
l’offerta di credito erogata dalle banche alle imprese del
terziario in provincia di Bergamo è cresciuta del 9% da quando
è scoppiata la pandemia, con 607 milioni di euro erogati e una
media di 25 mila euro ad azienda, a fronte di uno stock di
credito di circa 7 miliardi di euro. I prestiti erogati da
parte delle banche alle imprese del terziario di Bergamo,
circa 24 mila in tutta la provincia, sono stati necessari per
sostenere i costi fissi e non per gli investimenti.

Il rapporto conferma il trend in atto da ormai più di un anno
e cioè che la liquidità continua ad essere la reale criticità
per il terziario – prosegue il presidente di Fogalco che ha
chiuso il 2020 con circa 4,5 milioni di finanziamenti erogati,
di cui 450 mila euro di finanziamenti diretti -. Per ottenere
un prestito, inoltre, ci vogliono in media 45 giorni e bisogna
fare attenzione anche ai tempi di preammortamento che tra
qualche mese porteranno l’imprenditore a pagare sia la quota
capitale sia la quota interessi, con un esborso molto alto a
fronte  magari  di  volumi  di  fatturato  ancora  lontani  dai
livelli pre-covid”.



Una situazione da tenere sotto controllo e che chiama in causa
Fogalco, vero e proprio braccio finanziario di Ascom ma non
solo: il consorzio, che il 22 giugno si riunirà in assembla
elettiva  per  la  presentazione  del  bilancio  e  il  rinnovo
cariche,  svolge  infatti  un’attività  molto  importante  di
assistenza  e  consulenza  finanziaria.  “Si  parte  sempre
dall’esigenza dell’impresa, che sia una start up o un’azienda
navigata  poco  importa,  poi  si  studia  la  soluzione  giusta
cercando anche di cogliere le opportunità legate ai bandi
pubblici.  Ricordo  che  a  giugno  arriveranno  dalla  Regione
Lombardia nuovi contributi interessanti come quello a fondo
perduto  per  la  patrimonalizzazione  dell’azienda  e  per
l’abbattimento  del  tasso  di  interesse  applicato  ai
finanziamenti  bancari.  Inoltre,  in  merito  ai  finanziamenti
diretti  per  piccoli  importi,  Asconfidi  sta  rinforzando  il
proprio patrimonio per poter allargare il servizio alla platea
dei nostri imprenditori più meritevoli. L’obiettivo è quello
di continuare a essere a fianco delle imprese per aiutarle a
ottenere credito alle migliori condizioni e supportare nuovi
investimenti”.


